COMUNICATO STAMPA

[bookmark: _GoBack]CRISI:INDICATORI ECONOMICI PEGGIORATI,DAL DEBITO (AUMENTATO),ALLA PRESSIONE FISCALE BISOGNA DIRE LA VERITA’ PER USCIRE DA CRISI,NON APPELLARE COME DISFATTISTI I REALISTI.

    Il governo, che non ha ancora scongiurato con i tagli alla spesa le salate clausole di salvaguardia sull’Iva pari ad oltre 50 miliardi di euro a regime, che appella come disfattisti quei pochi economisti ed associazioni, che con i numeri alla mano cercano di rappresentare la situazione economica di un paese reale, divorato da corruzione, illegalità ed evasione fiscale (al secondo posto dopo la Grecia), dopo aver promesso che avrebbe diminuito il debito pubblico, abbassato le tasse, combattuto l’evasione, promette una rivoluzione fiscale compresa l’abrogazione della Tasi e della fiscalità locale per tutti, senza distinzione tra chi può pagarla con i propri redditi, e coloro che si devono indebitare per onorare il tributo.
   La pressione fiscale, al 43,4% (secondo l’Istat) è aumentata, come la disoccupazione al 12,4% (specie quella giovanile al 41%); mentre il debito pubblico – che sia il primo ministro che il titolare dell’Economia continuano a dichiarare in diminuzione, è aumentato ad un ritmo superiore ai precedenti governi.
   Il governo Renzi infatti, partito a fine febbraio 2014 con un debito di oltre 2.107 miliardi di euro, arriva a maggio 2015, quindicesimo mese di governo, con il debito salito a 2.218,234 miliardi, con un aumento di 111,077 miliardi al ritmo di 7,4 mld al mese. Con Renzi, il debito pro capite a fine marzo è pari a 37,218 euro.  Il maggior debito pro-capite imputabile all’attuale governo è di 1.864 euro. Il Paese ha bisogno di verità non di una informazione paludata che riporta acriticamente le veline del governo che continua ad appellare come ‘Gufi’, o ‘Tribù dei musi lunghi’, tutti coloro che osano muovere critiche costruttive, per non svegliarsi, come potrebbe accadere, sull’orlo del baratro.
	
	DEBITO PUBBLICO
In miliardi di €
	AUMENTO del DEBITO in miliardi imputabile al governo pro tempore
(in parentesi l’aumento medio mensile)
	Debito pro capite a fine periodo in €
	Maggior debito procapite in €

	GOVERNO RENZI (da fine febbraio 2014) (15 mesi)
	 
	 
	 
	

	Debito febbraio 2014
	2.107,157
	 
	 
	

	Debito maggio 2015 
	2.218,234
	+ 111,077 mld  
(+ 7,405 mld/mese)
	37.218
	1.864


Elaborazione dr. Mauro Novelli, segretario nazionale Adusbef, su dati ufficiali della Banca d’Italia
Il governo Renzi, partito a fine febbraio 2014 con un debito di oltre 2.107 miliardi di euro, arriva a maggio 2015, quindicesimo mese di governo, con il debito salito a 2.218,234 miliardi, con un aumento di 111,077 miliardi al ritmo di 7,4 mld al mese. Con Renzi, il debito pro capite a fine marzo è pari a 37,218 euro.  Il maggior debito pro-capite imputabile all’attuale governo è di 1.864 euro
                                                                                                                                  Elio Lannutti (Adusbef)
Roma, 20.7.2015

